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ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

La situazione del progetto
presentato dalla Maersk Li-
ne a Vado Ligure è stata af-
frontata ieri in Consiglio re-
gionale. «Credo che l’esito re-
ale della consultazione refe-
rendaria che ha detto no alla
piattaforma - ha precisato il
presidente della giunta Clau-
dio Burlando - dovrà essere
quello di andare avanti co-
munque nell’intervento au-
mentando però il più possibi-
le le opere che mitighino l’im-
patto ambientale. Questo an-
che perché Maersk ha vinto
una gara pubblica e, come le
vicende del porto di Genova
dimostrano, non bisogna in-
tervenire a posteriori».

E l’assemblea ha discusso
anche del registro anagrafico
per le coppie di fatto. Cristi-
na Morelli (Verdi) ha chiesto
di sensibilizzare i Comuni af-
finché gli uffici anagraficisi ri-
lascino alle coppie che ne fac-
ciano richiesta l’attestazione
di famiglia anagrafica come
previsto dalla legge. «Come
associazione Linfa, la Lega
italiana delle nuove famiglie,
abbiamo presentato in Comu-
ne una mozione come quella
già presentata ad altri Comu-
ni: si rifà ad una legge nazio-
nale che riconosce, agli effet-
ti anagrafici, come per fami-
glia si intenda un insieme di
persone legate da vincoli di
matrimonio, parentele, affini-
tà, adozioni, tutela o da vinco-
li affettivi, coabitanti ed aven-
ti dimora abituale nello stes-
so comune. Il riconoscimento
di tali diritti non intende mo-
dificare il riconoscimento e
l’importanza della famiglia
fondata sul matrimonio».

«Si vuol far passare per
normale ciò che vent’anni fa
era impensabile: il matrimo-
nio e le adozioni da coppie
gay - è intervenuto Alessio
Saso (An) - La legge regiona-
le riconosce già i diritti delle
coppie di fatto». E Luigi Mor-
gillo (Forza Italia): «Nella no-
stra società esistono forme
diverse di convivenza. Occor-
re trovare una soluzione se-

ria, ma senza metterle sullo
stesso piano delle famiglie ba-
sate sul matrimonio, pur assi-
curando i diritti universalmen-
te garantiti a tutti i cittadini».

«Se il Comune di Genova
vuole rilasciare un certificato
non ho niente da obiettare - ha
risposto Burlando -. Non sono
questioni in cui deve entrare il
presidente della Regione. È
nostro dovere difendere lo sta-
to laico e i servizi destinati al-
la persona. Non possiamo di-
scriminare i bambini sulla ba-
se del tipo di famiglia nella
quale sono nati o al fatto se sia-
no italiani. E all’opposizione
chiedo di dire quali sono gli
aiuti che la famiglia fondata
sul matrimonio può avere e le
altre no». Infine Roberta Ga-
sco (Udeur): «Il ruolo fonda-
mentale e centrale della fami-
glia è imprescindibile. Non è
necessario introdurre altre
forme alterntative».

N
on ci aveva fatto troppo caso
quando gli avevano detto «que-
sta è stata l’auto di Hermann

Goring, numero due del Terzo Rei-
ch». Ma quando ha visto le foto della
visita del gerarca nazista a Sanremo
nel 1939, conservate dall’Archivio Fo-
tografico Moreschi, autentica minie-
ra di memorie cittadine, in cui si in-
travedeva la vettura, ha cominciato a
crederci. Poi una spiegazione più tec-
nica ha tolto altri dubbi: la Wanderer
250 D cabriolet del 1938 - una 2500 a
6 cilindri con 55 cavalli - era un’auten-
tica rarità. La Wanderer (una marca
che confluì nell’Auto Union), negli
Anni 30, rivaleggiava con la Merce-

des e aveva prodotto esemplari di
quel modello a 50 cavalli. Quella a 55
cavalli era un’eccezione. Possibile
per un gerarca del rango di Goring.

L’auto è un vero gioiello. Appartie-
ne ad un imprenditore lombardo, Ot-
torino Gamba di Gazzaniga in provin-
cia di Bergamo, fedele frequentatore
di Sanremo. Non è un collezionista
ma quando gli hanno offerto la vettu-
ra, nel quadro di una transazione, ne
rimase affascinato.
«L’auto era nella
Repubblica Ceka.
Era da restaurare,
ma era una meravi-
glia - dice - La car-
rozzeria era un
blocco unico, gli interni in legno spe-
ciale. Bellissima. Lì sono iniziati i
miei guai». Guai per modo di dire,
s’intende. E’ che l’operazione-restau-
ro è stata molto complessa. A comin-
ciare dalla ricerca dell’officina in gra-
do di farla. Prima cercò, senza suc-
cesso, in Germania. Alla fine la trovò
- sembra destino - a Pardubice, nella
Repubblica Ceka. «L’officina aveva
ancora torni originali Wanderer. Tro-
varono pezzi di ricambio in Ungheria

e Polonia», ricorda Gamba. Un re-
stauro-capolavoro che ha restituito
lo splendore originale alla vettura.
Che, ora, Gamba sarebbe disposto a
vendere. Il prezzo? «Non c’è. Dipen-
de dal valore che gli si vuol dare.
Tratterò», dice.

Ma è davvero l’auto che Goring
uso a Sanremo? Dalle foto d’epoca
si direbbe di sì. E il fatto che fosse
nella Repubblica Ceka sarebbe

un’ulteriore con-
ferma: in quel pae-
se visse il fratello
di Goring. Diver-
so, più tiepido nei
confronti del nazi-
smo, ma attacca-

tissimo al potente fratello. Goring
trascorse un periodo di vacanza a
Sanremo, con la moglie Emmy e con
un seguito di 35 persone, dal 5 mar-
zo al 7 aprile 1939 con un intervallo
dal 13 al 22 marzo quando fu chiama-
to da Hitler a Berlino per l’invasio-
ne dei Sudeti. Alloggiò all’hotel Ro-
yal. Le foto d’epoca lo ritraggono a
spasso per la città. Il casinò rganiz-
zò una festa in suo onore il 26 marzo
per il compleanno della moglie.

I Il degrado della stazione
di Ventimiglia è tale che c’è il ri-
schio che i treni a lunga percor-
renza si fermino solo a Nizza:
per questo il consigliere regio-
nale Franco Bonello (Unione a
sinistra-Sinistra europea) chie-
de interventi urgenti. «Si sta re-
alizzando il raddoppio ferrovia-
rio del Ponente ligure e ci sono
progetti delle ferrovie francesi
per potenziare l’alta velocità
verso Nizza e verso Ventimi-
glia - ha detto Bonello in consi-
glio regionale. L’ad di Trenita-
lia, Moretti, ha detto che la pu-
lizia è l’unico settore dove non
si stanno facendo tagli. Esiste

inoltre l’intenzione di creare
un centro di pulizia unico in
collaborazione tra le ferrovie
italiane e francesi. La Regione
ha affidato al Rina il rilievo sul-
le pulizie: le situazioni peggiori
sono a Ventimiglia e a Savona.
Le ferrovie francesi hanno chie-
sto come condizione di miglio-
rare il servizio di pulizia e chie-
dono da anni la piena efficien-
za dell’impianto di Ventimi-
glia». Secondo l’assessore Lui-
gi Merlo, il contratto di servi-
zio «richiede la qualità, ma
non specifica le modalità del
servizio di pulizia da parte di
Trenitalia».  [ALE.PIE.]
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La Wanderer 250 D del 1938. In quegli anni era la diretta concorrente della Mercedes

Ritrovata l’auto
con cui Goring
visitò Sanremo

ROMANO STRIZIOLI
ALBENGA

La legge regionale sul turi-
smo, varata la settimana
scorsa, regolamenta anche il
settore del turismo all’aria
aperta che in Liguria conta
161 strutture fra parchi va-
canze (98), campeggi (46) e
villaggi turistici (17). Come
sono state accolte le nuove
norme dagli operatori del set-
tore? In attesa di conoscere
con esattezza il testo definiti-
vo (e sapere anche a quale
vincolo dovranno sottostare
le strutture), le prime reazio-
ni sono di preoccupazione
per quanto il futuro regola-
mento attuativo potrà chie-
dere in termini di qualità, an-
che se nello stesso tempo si
riconosce che il discorso del-
la qualità dell’offerta è da
perseguire.

Da Albenga, che con i suoi
21 campeggi ha il primato in
Liguria del turismo all’aria
aperta, Giulio Diomedi, presi-
dente regionale della Faita,
afferma: «E’ un riforma strut-
turale e complessa che incide-
rà in maniera pesante sulle
nostre aziende e clientela, ci
auguriamo che con i regola-
menti attuativi, attraverso ta-
voli di concertazione, si possa-
no trovare quelle convergen-
ze necessarie a rendere tale
legge sostenibile. Auspichia-
mo dalla Regione adeguati fi-
nanziamenti per sostenere
l’offerta turistica».

Un sì, quindi, ma con riser-
va, in attesa di valutare il det-
taglio delle richieste per fare
delle strutture all’aria aperta
liguri sinonimo di qualità.
Spiega infatti Diomedi: «Non
vorremmo che attraverso
una esasperata ricerca della

qualità, che la nostra categoria
è ben conscia di dover perse-
guire, attraverso regolamenti,
autorizzazioni, certificazioni,
eccetera, si perdessero quegli
stimoli necessari a fare impre-
sa. E che alla fine non sia il libe-
ro mercato con la sua domanda
a decretare il successo o la
chiusura di una azienda ma un
insieme di norme che frenano
la libera iniziativa. Quelle che
in molti casi non rendono più
produttiva la stessa azienda,
portandola alla chiusura, come
è già avvenuto nella nostra re-
gione a centinaia di alberghi».
Il passaggio ai nuovi standard
di qualità delle strutture ricetti-
ve, dice la legge, dovrà avveni-

re in 5 anni (i titolari avevano
chiesto 8 anni). La percentuale
di campeggio «stanziale» do-
vrà essere del 70 per cento sul
totale della piazzuole (attual-
mente è del 90, mentre i gesto-
ri avevano chiesto l’80 per cen-
to). Non saranno più ammessi i
«caravan» nel settore stanziale
(la Faita li ha invece richiesti).

In Liguria la presenze nei
campeggi assommano, annual-
mente, a due milioni e 500 mi-
la giornate, mentre le «piazzo-
le» in attività sono 15 mila 700.
Ricorda Diomedi: «Noi garan-
tiamo la possibilità di fare va-
canza a una fascia di clientela
che non può permettersi i
prezzi degli alberghi e i cam-
peggi hanno salvato dalla spe-
culazione edilizia vaste porzio-
ne di territorio».

I titolari di camping sperano in finanziamentidalla legge sul turismo

Giulio Diomedi (Faita)

«La ricerca della qualità

non deve essere

troppo esasperata»

REGIONE IERI IN CONSIGLIO UN LUNGO DIBATTITO ANCHE SULLE COPPIE DI FATTO

Piattaforma della Maersk
“A Vado mitigare l’impatto”
Burlando e il referendum: intervenire prima, non dopo
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Stop a Nizza dei treni a lunga percorrenza

Degrado in stazione a Ventimiglia
Bonello: «Intervenire sulla pulizia»
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TURISMO IN LIGURIA ESISTONO 161 STRUTTURE

La nuova legge regionale
minaccia campeggi
villaggi e parchi vacanze
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